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INTRODUZIONE

			Credo che la prima opera di uno scrittore sia la più completa, perché tutte le parole di cui essa dispone sono nuove. In realtà pur non trattandosi di opera prima, la presente conserva lo stesso incantesimo. Queste parole infatti, svelano il pensiero autentico dell’autore e vengono così raccolte, per sempre, in quel grande atto di nascita che certifica l’esistenza di un nostro scrittore: il libro.

			Fabrizio Bellegrandi mette al centro di questa raccolta la sua personale visione della donna identificata nel fenomeno della natura, dove i capelli sono spighe di grano, i baci e gli amplessi sono lingue di fuoco e un amore sbiadito si ricollega ad un fiore reciso, tracciando così delle inconsapevoli analogie col pensiero filosofico sullo stadio estetico di Kierkegaard descritto da Remo Cantoni in Diario di un seduttore (2010 Ed. Bur-Rizzoli).

			L’autore si serve della contemplazione della natura per mettere un punto sulle situazioni non risolte della sua vita e riappacificare la sua anima.

			Come pervaso da un religioso senso di rispetto, egli dimostra un’ostinata venerazione verso ciò che non è in suo potere controllare e che resta più grande di lui: il mare, il mistero, il concetto di noumeno.

			Analizza il tempo per quello che è – più che un’invenzione, una convenzione dell’uomo – e ne fa un uso di convenienza a seconda dello stato d’animo. Se scrive per recuperare, ci sarà tempo, se scrive per dimenticare, leggeremo parlare del tempo inteso nella sua limitatezza.

			Ed è proprio quando il tempo si restringe e si accorcia il campo d’azione che il “il grande giocatore danza e inventa passi”. Perché così facendo si crea spazio da solo, tra gli angusti piani prestabiliti della vita, confortato dalla cieca convinzione che, prima o poi, un mare così grande trova sempre un estuario in cui sfociare.

			Ho sempre saputo dell’amore che lega mio padre alla poesia ed alla estetica letteraria, ma mi sono anche spesso interrogato sul perché non avesse mai preso in considerazione la possibilità di mostrarsi al mondo in queste vesti.

			Mi è capitato di avanzare delle ipotesi al riguardo, mai veramente confutate o smentite dal medesimo. Ho pensato che uno come lui tenesse a voler distinguere la sua figura professionale, inflessibile, da uomo di legge, da quella passionale, vulnerabile e introspettiva del poeta part-time.

			Forse è proprio da tale conflitto interiore che nasce questo libro. Dal profondo senso di dislocazione di un sognatore a tempo pieno che non si sente mai veramente a proprio agio con i piedi in una sola vita, ma ha bisogno di riconoscersi in altre.

			Le sue poesie rappresentano il bisogno primordiale che ha l’uomo di essere capito, o, quantomeno il tentativo di mettere a disposizione tutti gli strumenti in suo possesso per indurre le persone intorno a lui a poterlo fare.

			Per citare Francesco De Gregori con una sua frase che divide il mondo in due (sulla falsariga di Eraclito con gli svegli e i dormienti), papà ha sempre preferito camminare con le stesse scarpe per diverse strade e non con diverse scarpe su una strada sola e non ci resta che scoprire dove queste strade ci porteranno.

			Non ritengo che queste pagine debbano essere considerate una prefazione al libro di mio padre. Il solo pensiero mi mette a disagio, un po’ come immaginare di dover pagare il conto del ristorante dopo essere stato a cena con lui.

			Quando, invece, lo sto solo accompagnando alla stazione.

			A cura di Mattia Bellegrandi

		

	
		
			
PREFAZIONE

			“Ero sotto un cielo risplendente di stelle con la luna in mezzo al firmamento in un mare senza sponde. Mai oh Signore mi hai turbato come in quella notte in cui sospeso fra cielo ed il mare avevo l’immensità sopra e sotto di me”.

			Francois René De Chateaubriand

			Capita di sovente che uomini politici o uomini di legge palesino nel segreto della propria intimità un animo poetico, romantico e sensuale. Ed infine quell’aspetto più incline all’istinto, ai sentimenti si manifesta attraverso l’elogio alla natura tout court ed in particolare tra le curve di una donna. Così, coniugare parti razionali a parti emotive è deputato al territorio delle parole che risvegliano l’essenza “primitiva” del poeta in contatto con i suoi sentimenti e sensi. Un legalismo romantico trascina lo scrittore sul banco delle parole ed il martello del giudizio è battuto solo dal tempo, dai ricordi e da una velata melanconia di amori e lidi selvaggi da esplorare nella memoria. 
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